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DOMANI AL S. CARLO

Ovadia apre il festival degli architetti
Arriva l’antefestival dell’architet-

tura 2009/2010. In attesa dello stesso
Festival e del Forum Cittaemilia, in
programma nei mesi di ottobre e no-
vembre, sono in programma una se-
rie di incontri e conferenze per in-
trodurre il tema di quest’anno, che
sarà “Comunità/Architettura”. Ad
aprire la rassegna sarà Moni Ova-
dia con una conferenza dal titolo
“Spirito e Comunità, una patria mo-
bile”. L’appuntamento è per doma-
ni, alle 17,30, alla chiesa Fondazione

Collegio San Carlo. L’intervento toc-
cherà tematiche architettoniche, e
non solo, legate al concetto di comu-
nità: dall’epopea del popolo ebraico
alle radici religiose, politiche e cul-
turali alla base delle differenti idee
di comunità. Gli appuntamenti del-
l’antefestival proseguiranno merco-
ledì 7 ottobre a Reggio Emilia con la
conferenza “Confini Comunitari” di
Suad Amiry e il 15 ottobre a Parma
con “Città dell’omologazione, città
dell’apocalisse” di R. Chiesi.

Moni Ovadia
domani sera
al San Carlo
per il
festival
architettura

 
GUARINI

Ciclisti sicuri grazie ai giovani geometri
Saranno gli studenti del quinto an-

no dell’istituto per geometri “G.Gua-
rini” a progettare interventi per la
messa in sicurezza di percorsi ciclo-
pedonali nel territorio della Circo-
scrizione 3. La Circoscrizione si ap-
presta, infatti, a rinnovare la con-
venzione che impegna i ragazzi a
pensare interventi per moderare il
traffico e aumentare la sicurezza de-
gli utenti deboli. Il via libera al pro-
getto “La città per il benessere della
scuola, la scuola per il benessere del-

la città” arriverà durante la seduta
del consiglio di Circoscrizione 3 che
si svolge domani, alle 20.30, nella sa-
la consiliare di via Don Minzoni 121.
Nella stessa seduta sarà deliberata
l’adesione all’iniziativa “Walk to
school” che si tiene il 2 ottobre e
verrà data informazione per installa-
re un nuovo impianto per la telefo-
nia cellulare di Vodafone al tralic-
cio Telecom di via Bolzano che do-
vrà sostituire quello presso la Poli-
sportiva Morane.

Bambini
in una
ciclabile
il Guarini
coinvolto
nel progetto

 

Grandi architetti per il S. Agostino
Presentati 59 progetti, pronti a partecipare Portoghesi, Nouvel, Aulenti

Interessa ad alcuni dei
maggiori progettisti del mon-
do il restauro dei 24mila me-
tri quadri dell’ex ospedale
Sant’Agostino che fronteggia
il palazzo dei Musei ed è og-
getto da luglio di un bando di
concorso da oltre 50 milioni
di euro indetto dalla pro-
prietà, la Fondazione Cassa
di Risparmio. E’ sufficiente
fare un breve giro nei mag-
giori studi d’architettura mo-
denesi per scoprire come
grandi architetti internazio-
nali - Jean Nouvel, Raphael
Moneo, David Chipperfield e
Gae Aulenti - durante l’esta-
te avrebbero contattato i
committenti e i professioni-
sti della città per chiedere lu-
mi sulla riqualificazione. Il
bando prevede che il futuro
vincitore apra un presidio lo-
cale per seguire i lavori che
porteranno il settecentesco
edificio a divenire un impor-
tante polo culturale con sale
espositive, museo dell’imma-
gine, centro di lettura e stu-
dio con le biblioteche Poletti
ed Estense. La Gazzetta è in
grado di anticipare alcuni no-
mi di studi che si sarebbero
interessati ad avere delucida-
zioni sul progetto. Qualcuno,
soprattutto gli stranieri me-

no avvezzi alla tradizione ita-
liana, avrebbe anche avuto
delle perplessità sull’iter pro-
cedurale adottato, non com-
prendendo come non sia sta-
ta annunciata fin dall’inizio
la commissione che dovrà
giudicare le idee pervenute.

Ecco comunque alcuni de-
gli “interessati”. Nouvel,
64enne francese, ha vinto lo
scorso anno il premio Pri-
tzker, il nobel dell’architettu-
ra, e nel corso degli anni ha
vinto numerosi premi e rea-
lizzato edifici prestigiosi co-
me il Musée du quai Branly
a Parigi, il teatro Teatro Gu-
thrie di Minneapolis e in Ita-
lia strutture su committenza
della Ferrari. Lo spagnolo
Rafael Moneo, 72 anni, ha ri-
cevuto molti riconoscimenti
e realizzato musei e bibliote-
che a Stoccolma, Houston,
Valladolid, Bilbao e Provi-
dence negli Usa. Chipper-
field, britannico, dopo la spe-
cializzazione lavora con due
mostri sacri della costruzio-
ne come Richard Rogers e
Norman Foster, prima di fon-
dare il proprio studio nel
1984. Gae Aulenti è uno dei
maggiori nomi italiani, so-
prattutto per quanto riguar-
da gli allestimenti museali:

probabile che il grande pub-
blico degli appassionati ricor-
di la sua versione di Palazzo
Grassi a Venezia precedente
l’attuale - stupendo - allesti-
mento di Tadao Ando oppu-
re gli interni del Castello
Estense di Ferrara con alcu-
ni “giochi” di specchi. Ma so-
no anche altri gli architetti
di grido che si sarebbero in-
formati sul S.Agostino. Da
Vittorio Gregotti - 82enne au-
tore del controverso quartie-
re Zen di Palermo, ma anche

di numerosi altri progetti co-
me la Bicocca di Milano - e
Italo Rota, autore degli inter-
ni del centro Pompidou di Pa-
rigi, fino al portoghese Souto
de Mora, Mario Bellini che
sta realizzando il museo del-
la città di Bologna e Massi-
mo Carmassi. Tra gli ipoteti-
ci partecipanti anche una
“vecchia” conoscenza mode-
nese come Paolo Portoghesi
che realizzò i poco apprezza-
ti (da lui stesso) box di piaz-
za XX settembre e ora sta

partecipando al recupero del-
l’ex Manifattura Tabacchi.
Chissà poi se al concorso par-
teciperà anche Guido Canali,
architetto di Parma che ha
ottenuto molti consensi re-
staurando il palazzo della Pi-
lotta di Parma e il complesso
di Santa Maria di Siena: alcu-
ni anni fa Confindustria Mo-
dena finanziò un suo proget-
to di recupero edilizio e urba-
nistico di piazza Sant’Agosti-
no, ma poi non se n’è saputo
più nulla. (Stefano Luppi)

di Stefano Luppi

Il restauro imminente di palazzo Sant’Agostino, di via
Emilia, ha destato l’interesse dei maggiori studi di pro-
gettazione italiani e stranieri: 59 le proposte di ristruttu-
razione giunte alla Fondazione. Entro gennaio la scelta.

Il complesso dell’ex-ospedale Sant’Agostino di via Emilia centro

 
LA SCHEDA

Un bando
contestato

Alla fine di luglio la
Fondazione Crmo -
proprietaria sia della parte
non monumentale, in viale
Berengario, che di quella
storica che affaccia su piazza
S.Agostino - ha pubblicato il
bando di concorso per l’ex
ospedale alfine di decidere
chi realizzerà il restauro
seguente alla semplice
“messa a norma” delle sale
che da alcuni mesi ospitano
rassegne d’arte. L’edificio
sarà pronto nel 2014 e
ospiterà, a seguito del
protocollo d’intesa tra
Fondazione, Comune e Stato
firmato nel 2007, le
biblioteche Estense e Poletti,
musei, librerie, negozi e il
centro universitario
interlinguistico.

La preselezione dei
progettisti è terminata lo
scorso 21 settembre e
durante l’estate alcuni
architetti modenesi si erano
lamentati - sostenuti nelle
critiche dal presidente
dell’Ordine degli architetti
Claudio Gibertoni - del
bando sostenendo che
praticamente tagliava fuori i
giovani che volevano
cimentarsi nella
ristrutturazione.

Va anche ricordato che la
Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena
economicamente sostiene
praticamente l’intero
progetto - parliamo di un
investimento che arriverà a
circa 60 milioni di euro - e ha
optato per un bando
pubblico anche se avrebbe
potuto designare, essendo un
soggetto privato, un autore
con una chiamata diretta.
Altri due aspetti stanno
infine movimentando il
mondo degli architetti.

Anzitutto la scelta -
legittima, ormai seguita da
molti - di optare per un
restauro di trasformazione
museale invece di quello
storico che privilegerebbe
più l’aspetto “documentale”
delle antiche pietre. Ma
forse il problema che tanti -
soprattutto gli stranieri -
hanno sollevato sarebbe
quello della commissione
giudicatrice: a oltre due mesi
dall’apertura del bando
ancora non si sa chi saranno
i giudici. Ne faranno parte
senz’altro esponenti della
fondazione, del comune,
della direzione regionale del
ministero dei beni cultruali
e un consigliere dell’Ordine
nazionale degli architetti.
(s.l.)

 

Da domani convegno internazionale

Modena capitale
della Microchirurgia

Si svolgerà a Modena da domani al 3 ottobre il
XXIII Congresso Internazionale di Microchirurgia
Ricostruttiva. L’avvenimento - organizzato dalla
Società Italiana di Microchirurgia (Sim) col patro-
cinio dell’Università e della Provincia di Modena,
si terrà nell’Aula magna del Centro Didattico In-
terdipartimentale della Fa-
coltà di Medicina e Chirur-
gia (Policlinico) e vedrà la
partecipazione della Società
Americana e della Società
Giapponese che rappresenta-
no due tra le scuole più im-
portanti a livello mondiale.

La cerimonia di apertura
si terrà domani alle 19 nel-
l’Aula Magna dell’Accade-
mia Militare. Il Congresso ve-
drà l’avvicendamento nella
carica di presidente tra l’u-
scente Roberto Adani, direttore della S.C. di Chi-
rurgia della Mano del Policlinico di Verona e Gior-
gio de Santis, direttore della Struttura Complessa
di Chirurgia Plastica e Ricostruttiva del Policlini-
co di Modena. Anche il dottor Adani viene dalla
scuola del Policlinico a dimostrazione della gran-
de tradizione modenese. I temi del Congresso, al
quale parteciperanno i migliori microchirurghi
del mondo, spazieranno dalla microchirurgia rico-
struttiva alla regione testa-collo e mammaria.

 

Scoperta contro l’aterosclerosi
Ricerca sul ruolo decisivo della lipoproteine Hdl

di Giulia Manzini

Importante scoperta scien-
tifica sul fronte della preven-
zione dell’aterosclerosi coro-
narica e dell’infarto da un
team di ricercatori dell’Uni-
versità di Modena e della Sta-
tale di Milano.

La ricerca è incentrata sul
ruolo svolto dalle lipoprotei-
ne Hdl presenti nel sangue
nella prevenzione della for-
mazione di placche ateroma-
siche. Si tratta delle cosiddet-
te lipoproteine ad alta den-
sità (High Density Lipopro-
teins) fondamentali nella pro-
tezione dei vasi arteriosi, no-
te come “colesterolo buono”.
Da tempo, infatti gli studi epi-
demiologici hanno stabilito
che bassi livelli di lipoprotei-
ne Hdl nel sangue costitui-
scono un fattore di rischio
sul fronte di gravi eventi car-
diovascolari. Vi sono tutta-
via individui, portatori di di-
fetti genetici con bassi livelli
di lipoproteine Hdl che non

presentano segni di danno
vascolare di tipo aterosclero-
tico. Sulla base di queste os-
servazioni, i ricercatori del
laboratorio di genetica delle
dislipidemie del Dipartimen-
to di Scienze Biomediche del-
l’Ateneo emiliano diretto dal
professor Sebastiano Calan-
dra Buonaura e del Diparti-
mento di Scienze Farmacolo-
giche della Statale di Milano
hanno scoperto un raro difet-
to genetico del metabolismo
delle lipoproteine Hdl deno-
minato “Lcat deficiency” ri-
conducibile, in alcuni indivi-
dui, alla mancanza di un en-
zima nel sangue.

Da una ulteriore ricerca ef-
fettuata sull’intero territorio
nazionale è stato possibile in-
dividuare 40 portatori di mu-
tazioni del gene Lcat che, sul-
la base di studi biochimici,
molecolari e clinici, sorpren-
dentemente, non hanno pre-
sentato segni di danni vasco-
lari di tipo aterosclerotico.
«La ricerca sulla composizio-

ne molecolare e funzionale
di questa anomala famiglia
di Hdl è oggetto di studi tutto-
ra in corso di svolgimento -
ha dichiarato il professor Bo-
naura - e ci consentirà, in fu-
turo, di realizzare ulteriori
scoperte sul fondamentale
ruolo svolto dalle lipoprotei-
ne HDL nella prevenzione di
infarto e aterosclerosi».

Infine «Una ricerca che
apre inattesi orizzonti dia-
gnostici - ha concluso la pro-
fessoressa Maria Grazia Mo-
dena, direttore della Struttu-
ra complessa di Cardio logia
dell’Azienda Ospedaliera -
sul piano scientifico e clini-
co: nei soggetti giovani che ri-
coveriamo in cardiologia, in-
fatti l’unico fattore che espo-
ne i pazienti al rischio di
eventi cardiovascolari è la
bassa concentrazione di
HDL nel sangue: tassi che
non si possono alzare con
l’assunzione di farmaci e l’u-
nica terapia resta l’attività fi-
sica».
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